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Sono cinque i lavoratori che ieri
hanno perso la vita. Le ultime cin-
que croci di una serie che ne conta
779 nel solo 2008. Di queste, stima
l’Inail, il maggior numero (122) so-
no piantate in Lombardia, la regio-
ne con il più alto numero di vittime
del lavoro. «Una insopportabile stra-
ge silenziosa», dice Nino Baseotto,
che qui è segretario della Cgil.
Sergio Riva era un meccanico

precario alle acciaierie Tenaris Dal-
mine di Dalmine, Bergamo. È mor-
to all’una e trenta di ieri mattina,
schiacciato da un braccio meccani-
codialmenouna tonnellata checer-
cava di riparare. L’impianto è sotto
sequestro, la magistratura ha aper-
to un’inchiesta. Mentre i suoi colle-
ghi hanno incrociato le braccia per
dodici ore. A Bergamo la morte di
Sergio ha riacceso le polemiche sui
lavoratori a tempodeterminato. Al-
laDalmine - raccontano i sindacati -
un accordo con l’azienda prevede-
va l’assunzione degli interinali do-
po 12 mesi di contratti a tempo de-
terminato. Sergio ne avrebbe avuto
diritto, ma il gruppo ha deciso di
non stabilizzare i precari.
Era giovane pure Cesare Bertelli,

operaio di ventuno anni residente a
Balossa Biglia, Pavia. È stato travol-
to alle otto di ierimattina dal casso-
ne di un camion all’interno di una
cavadighiaiaaTorrettadiGalliavo-
la, frazione di Galliavola, sempre
nel pavese. Lavorava per la «Sergio
Re trasporti» ed era regolarmente
assunto.
Anche Paolo Foltran, 37enne, è

rimasto schiacciato. Stava realiz-
zandouna strutturacondueparato-
ie d’acciaio per costruire un blocco
di cementoarmato,quandounadel-
le due lastre lo ha travolto. Era di-

pendente di una grossa ditta di car-
penteriapesante inprovinciadiBellu-
no.Anulla è servito il tentativo di ria-
nimarlo.Anchequi, l’areaè statames-
sa sotto sequestro.
Alessandro Cuppini, 47 anni era

un sommozzatore di Rovereto, Tren-
to. Si è immerso ieri pomeriggio nel
fiume Brembo - siamo di nuovo in
provincia di Bergamo - per fare dei
lavori commissionati dall’Enel alla
Braido Sub - l’azienda per cui lavora-
va - nei pressi della diga di San Pelle-
grinoTerme.Forseaducciderloè sta-
tounmalore causatodallabassa tem-
peratura dell’acqua. Fatto sta che il
sub era riuscito a risalire in superficie
e a dare l’allarme. Poi èmorto. L’ulti-
mavittimadi una giornata nera per il
lavoro è un operaio di Amatrice, in
provincia diRieti. Èmortomentre la-
vorava in un pozzo per la rete fogna-

ria di un’abitazione. Con lui, altri
due colleghi rimasti feriti per via
del crollo dello scavo che li ha sep-
pelliti. Il cantiere ora è sotto seque-
stro. Infine i feriti. Un operaio di 21
anni in un cantiere del Riminese.
Un altro caduto da un tetto nel Bre-
sciano e un lavoratore senegalese
di 39 anni della Bergamasca. È ap-
pena passato un anno dalla strage
della ThyssenKrupp, cinque giorni
dal suoprimoanniversario.Ma«sul-
la sicurezza nei luoghi di lavoro - ri-
cordaAntonioBoccuzzi, oggi parla-
mentare,alloravittima - inumeri re-
stano quelli di una strage conti-
nua».❖
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Sui ponteggi di un cantiere di Milano.

IL LINK

SULL’ALLARME MORTI SUL LAVORO

p Bergamo Operaio precario schiacciato da un braccio meccanico

p Gli incidenti Vittime a Pavia, Belluno, Rieti e Trento

Ergastoloperquelli che lapro-
cura di Reggio ritiene i mandanti e
gli esecutori dell’omicidio di Fran-
cesco Fortugno. Il vicepresidente
del Consiglio regionale della Cala-
bria fu ucciso il 16 ottobre del
2005, tre anni dopo, alla fine di
una inchiesta difficilissima portata
avanti dai pmMarco Colamonici e
MarioAndrigo,è il procuratorteca-
po di Reggio Calabria ad avanzare
formalmente la richiesta. «Fine pe-
namai» perAlessandro eGiuseppe
Marcianò, padre e figlio, ritenuti i
mandanti, per Salvatore Ritorto,
accusatodi essere il killer, eperDo-
menico Audino, 16 anni per Vin-
cenzo Cordì, capo di una delle co-
sche padrone di Locri, «figura do-
minante» per i pm. L’assassinio di
FrancescoFortugno,hadetto ilpro-
curatore capo, nasce in «un conte-
sto politico, affaristico e mafioso
che ha il suo riferimento principale
nel mondo della sanità pubblica e
privata» e sottolinea «l'eccezionale
gravità del fatto oggetto di questo
processo; gravissimo, come ogni
volta che viene sacrificata una vita

umana, ma ancor più grave, per il
ruolo istituzionale ricoperto dalla
vittima, per il luogo e il momento
in cui il delitto è stato commesso,
in occasione delle votazioni per le
primarie, in occasione cioè di un
passaggio significativo della vita
democratica del nostro Paese».
Centinaiadiudienze,unamole im-
pressionante di documenti. E alcu-
nimisteri che neppure il processo è
riuscito a chiarire. Il piùdrammati-
co fa riferimento al suicidio di Bru-
no Piccolo, il primo pentito di que-
sta brutta storia. Lo trovarono im-
piccato a Chieti, nella casa dove vi-
vevasottocopertura.Treanni scan-
diti ancheda alcuni strani attentati
subiti dai familiari di Fortugno.Al
momento delle richieste, in aula è
presente anche la vedova Fortu-
gno, la parlamentare del Pd Maria
Grazia Laganà.❖
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Cinque vittime nei cantieri e
nelle fabbriche italiane. A Ber-
gamo un operaio è rimasto
schiacciato da un braccio mec-
canico. Lavorava con un con-
tratto a termine. Incidenti a Pa-
via, Belluno, Rieti e Trento.

MILANO

«Omicidio nato in un
contesto politico
affaristico mafioso»

PARLANDO
DI...
Napoli

Alcune associazioni cittadine saranno in piazza Municipio, giovedì 11 dicembre, a
Napoli, per chiedere le dimissioni del sindaco Rosa Russo Iervolino e del presidente della
RegioneAntonioBassolino.Lamanifestazione,(chesiterràalle11.30),èpromossada«Chia-
ia per Napoli-Movimento società civile».

Strage senza fine sul lavoro
Cinquemorti in poche ore
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Delitto Fortugno
Chiesto l’ergastolo
per esecutori
emandanti

Il pm
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